AGRIFOGLIO

Durante il periodo natalizio è consuetudine fare decorazioni con rametti di vischio e di agrifoglio.

Il nome scientifico dell’Agrifogio (dal latino acer acuto e folium foglia) è Ilex aquifolium fam aquifoliacee è detto anche Alloro spinoso ,cresce spontaneo nelle siepi e nella macchia mediterranea dal mare alla zona submontana si coltiva anche a scopo ornamentale nei giardini.

L’usanza di ornare le case per Natale deriva dai paesi nordici dove ,per proteggere le case dai folletti ,si appendevano alle travi rametti di edera e di agrifoglio.I Romani anche usavano portare rami di Agrifoglio durante i saturnali ,nei giorni che precedevano il solstizio invernale perché li consideravano talismani ;usavano anche coltivarne una pianta vicino alle loro case per tenere lontani i malefizi e propiziare la fecondità.

Le foglie di questa pianta ,se ingerite in gran quantità sono tossiche perché contengono tannino e acido caffeotannico. I frutti sono molto tossici per l’uomo ma innocui per gli uccelli dai quali sono molto ricercati .La seconda corteccia dell’Agrifoglio è ricca di una sostanza vischiosa simile a quella contenuta nelle bacche del Vischio che può essere utile per curare gli ascessi ma molto spesso usata, col nome di “pania” per catturare gli uccellini.

L’Agrifoglio è una pianta protetta perciò non si può raccogliere.

